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LA COMMISSIONE  DEL CN “ Armando Denti “ 
 
 

La  Commissione  “Armando Denti”, è  stata costituita dai Consiglieri Nazionali eletti Mario 

Laganà, Giovanni Tritto e Nuccio Costantino  e dai Consiglieri Nazionali ,quali Segretari Regionali, 

Dino Di Cicco e successivamente Mauro Mellano, per il Piemonte, Giorgio Zaccariotto  per  il 

Friuli Venezia-Giulia, Rosaria Cenerelli e successivamente Gaetano Buttafarro per le Marche,  

Ernesto Albanello per l’ Abbruzzo, Carmelo Casano per la Sicilia.  

Hanno fanno riferimento  alla Commissione Toni Cecchini , incaricato internazionale e Mario Sica  

incaricato ai rapporti con le altre organizzazioni scout internazionali.  

Coordinatore della Commissione è stato Mario Laganà ,  sostituito nelle sue frequenti assenze da 

Giovanni Tritto, vice coordinatore. 

Compito della Commissione  è stato quello di  studiare, confrontarsi , elaborare e proporre al CN   

delibere ,sulla base dello Statuto,del Patto Comunitario  e delle linee programmatiche dell’ 

Assemblea  di Montesilvano ,  sulle tematiche  relative  alla Mondialità, alla Vita del Movimento e 

rapporti con le altre Associazioni Scouts .   

La Commissione  inoltre  era incaricata di  riesaminare ed aggiornare  i vari Regolamenti , 

proponendo al CN ,interventi in merito ( Regolamento Nazionale in applicazione dello Statuto, 

Regolamento del CN , Statuto della ONG  Eccomi , Regolamento sullo svolgimento della 

Assemblea Nazionale ecc).  

In merito alle tematiche relative alla Mondialità, la Commissione  ha dato il suo contributo  

prevalentemente nella fase iniziale del  triennio con una riflessione in particolare sulla cooperazione 

internazionale  

Ci si è soffermati  sul  concetto di mondialità e sulle possibilità di raggiungere una  convivenza 

pacifica. Su cosa  sia veramente necessario per la pace, quali percorsi di educazione, di politica e 

di economia possono rigenerare il tessuto sociale, come ciascuno di noi può essere segno di 

speranza  

Confrontandoci abbiamo  preso coscienza  che quando si parla di mondialità non ci si riferisce 



 

 

unicamente ad attività e progetti a carattere internazionale ma anche alla mondialità presente a casa 

nostra. Esiste l’Italia dell’immigrazione e la sua accoglienza che si basa prima di tutto sul rispetto 

della legalità nel nome della giustizia restitutiva che assegna a tutti diritti e doveri.  Abbiamo  

capito che le esperienze fatte presso altri popoli o con altri popoli servono ad illuminarci sulle altre 

culture e ad inoltrarci nel valore della diversità come ricchezza (Harambee Costa Kenya, Burundi, 

Burkina Faso, Malawi).  Tale confronto sulle diversità si estende dalla vita sociale e civile a quella 

della fede, si apre quindi la possibilità di percorrere anche a casa nostra le vie dell’Ecumenismo. La 

via della pace è costruita quindi dalle nostre azioni che ciascuno di noi, come co-soggetto di 

convivenza, compie: ciascuno di noi è un filo del tessuto, un filo prezioso nella logica della vita. ( 

vedi anche documento  della Regione Marche -2008) . 

Ovviamente da un punto di vista operativo, salvo alcune indicazioni iniziali,  su tale  campo di 

riflessione si sono mossi l’ Incaricato Internazionale Toni Cecchini ed il membro dell’ ISGF  Mario 

Sica.  

In merito agli incontri internazionali ed in particolare all’Assemblea Internazionale di Como, la 

Commissione , essendo stata costituita una Commissione specifica  del CN, ha partecipato nei 

lavori assembleari alla conoscenza dello stato dei lavori.  

Analoga considerazione  va fatta per  la ONG  Eccomi, dove alle iniziali indicazioni , è seguita la 

operatività di tale ONLUS , che ormai procede a passi sempre più spediti.  

Particolare attenzione  la Commissione ha invece rivolto alla riflessione ed alle proposte di 

aggiornamento, approvate successivamente dal Consiglio Nazionale su :  

- Regolamento del  C.N. - In particolare è stata normata l’ attività delle Commissioni 

permanenti e la partecipazione dei soci al CN, quale pubblico silente. Attualmente manca 

una copia stampata per l’utilizzo dei consiglieri nazionali.  

- Regolamento Nazionale in applicazione allo Statuto -  Dopo ampia discussione sia all’ 

interno della Commissione che in sede Assembleare, si è  arrivati , su indicazione della 

Assemblea di Montesilvano, ad una regolamentazione provvisoria della Diarchia nei quadri 

del Movimento.  E’ stata proposta e successivamente approvata la partecipazione all’ interno 

del Movimento dei soci che hanno fatto la scelta di Foulards Bianchi  ed il conseguente 

riconoscimento normativo della Comunità Italiana che li riunisce.  

- Regolamento dell’ Assemblea Nazionale – E’ stato proposto e successivamente approvato 

dal CN , il nuovo scadenzario assembleare , si è avviata la discussione  sulla rappresentanza, 

tramite delegati delle Comunità all’ Assemblea Nazionale. E’ stata riletta ed aggiornata  la 

parte che si riferisce allo svolgimento regolamentare dell’ Assemblea. 

La Commissione , spesso in numero ridotto, ma purtroppo ciò dipendente dalla disponibilità dei 



 

 

suoi componenti, ha sempre  cercato di dare il Suo contributo alle attività del CN, di cui fa parte 

integrante.    

   

Firmato: 

Mario Laganà, Giovanni Tritto, Nuccio Costantino, Carmelo Casano, Gaetano Buttafarro, Giorgio 

Zaccariotto, Mauro Mellano, Ernesto Albanello. 

 

 


